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ìissimi r a p p r e S f f l ì ' all' estero, 
e come il corpcyiÌDlorjaatÌGO'ìtalia-
nq, sia immobihfmo come prima 
del 1848.'•• ' ^ 

" In quèsfci^^iórai era corsa inve
ro la vote dî  ^ M riforma decisa 
dal ministro Ro5>ilant, per quanto 
la si ritenesse da applicare , sol^ 
tanto a Menabrea, e aPe'EamìaTf: 
Ma, come era da aspettarsi!, là si5|a 
• vp - : iWSt r - ; i e d a t a - ^ a n p h e l i ^ 
grande, riserva ™ del possìbile'col 

s t r | 
a Parigi e a Berlino,— incoramela 
a4 occup'arj9 Ja stampa èstera e 
nazìohalé. 
'^E ìà « Gazzetta di Colonia » no

tava,e rilevava, la dispiacenza cf̂ e 
pfeyexebbe iliPriEiefpe 4vBismafl? 
sé' il conta De Launay venisse, 
da Berlino e,: srirfótìto ùón un al-

< > : - -
. 1 . 

tro 4ÌP?^tóatico,J|^ci% pii^ am-
^he nÓ;^ì'abbìa scritto 

I S ^ i i s o De l.aunay/ pu^-e ntócì; 
disgustoso, ip^|ggt(^cM i y s t ^ ^ ^ 
Glie ItEbstrkamHasciatom li abbia j 
mo a notòih 'aW^^iPsiiTàpatiedt 

LI , J - T Ì - • - ' ' ' L | • 

qualche ministro estero e non pél. 
nostri interessi. Che se n,on vi 
fos^Qro altre ragioni per'^Wlonta-^ 
n ^ e da B ^ n o it/De LaÙR^y yì̂ ^ 
sarebbe sempre il suaccennato ar
ticolo del,giornale recano.,--, 

E uguali ostacoli .si troverebbe-* 
ro ^èr allontanale i lMeriabreada 
Padgflìmostrandosi cosi pgpi' qf-' 
ficio in^ Italia si ritenga k t t p pei 
nominati ad occuparlo anziché per 
servire la nazione. 

Mii come diplomatico ha. 'egli 
dato prova :^ilieguale Yalor6ii?||&p-
iPgp 'i suoi adulatori pqtrelìl)erp 
aftermarlo. È,basterebbe a giudi
carlo la aua .azione rstìlorchè era 
rappresentante a Lpndrà -r-. frà il 
1880 Stei--' in uno dei periodi, cioè, 
pia difficili della nostra storili cpa^ 
temporanea. EpJ'opiniÒne che lo 
circonda -^ anche'presso' gli uo
mini del suo partito — J ^ ^ per-s 
fetta e fedele, jelazionò coji la 
sua attitudine e là sua scarsa per
spicacia diplomatica. . ' - V 
t Quàiito al conte De liauna^ji egli' 

;è-ll dlplom'atìco che sì può avere 
•nelle condizioni attuali, a gerlitìó, 
0̂ tutto le persone pratiche in-
tendono che grandi iniziative non 
potrebbe cerjto p^i;qnder0. 

t Ma — lo ripetiamo ™- dove so-
'nó i giovani diplomatici italiani 
^ ^ - potrebbero miftare" proMSk-
ment6.,C(uèsté malinconiche tradi-

^ • ^ i' ! • • '̂ * i | Ì l H i il'CcTli ^ - . . . 

lz iont?^\ ^- -^ .,,, .\ , . ,^> 
Yi saranno forse, e ce lo augu-

namo;_7~;ma^.pessuno lli^conosce. 
ifE, se si volesse rimediare a q u e -
'sto staRT d i ' còse, non si p'o-

T r I - • -r 

;trébbe farlo che itì un modo solo; 
ricp^rg^&l agii upp?ÌR||^politici più 
eminènti delParlàmènt'ò. • 

$ 

m 

Alla parte miglibra del programma 
politico che si è estrinsicato durante 
la sua parteQipaa!0H8 al Governo, e 
che rimase interrotto <^uando la sua 
austerità e lealtà Io coRstgliarono^a 
lasciarlo piuttosto iì)compÌi)tQ ohej^O'-
^ ^ g e r l ^ e mpdifìfiipj^. Gli avy^ 
disU'oD. Òafroli, possono dissentire .in 
alcani parti del suo programma^ ma 

^ - * • ' Il -

riconoscono che sarebbe stato più 
utile alla, grandezza della patria la ' 
lotta delle, idee eh» la ttansagieai deli 
principi* E ttoi giovani avremo, aellif 
n,ut^d battaglie rinvigoritala mente,: 
e serbati ardenti quegli stesai entu-
siaspflj che irruppero un giorno negli 
studejE t̂i di Padova, Bologna, Milano 
e Pavia. Invece' una trista, disillqsio-^ 
ne ha invaso molti c,uo||ii^f movente 
IVifldiiJgr^zfe*^! conse?]Si!?. psrfiti^à 
che l'epopea del-quarantotto sì rir? 
eordì con dileggio, e le pazzie giova
nili dei bocoiali alla licenza liceale, 

• • . • • : , . " • • . ' - • ' ^ ^ ^ • - • • • . . , • , • • ' * 

SI chiamino ;g'ua?;a;upÉt«te. 
Il Sin<|^||||^mQre ha tentat^ anche 

Uut un altro passo... polìtico in occa
sione del congresso. . n 
r;^|cnne calde frasi dei suo eloquente 

discorso lo hanno vieppiù distacoato 
d'ai' gruppo dei consiglieri che, dopo 

r̂|P, appoggiato nell'annullamento 

unitìtfó ad k l iMP^i l f t^ ; 
a tutta forza, peir. e^ccoglieré offerte 

^nde po-^ 
glgiaro coli 

luminaria ed altri publici divertimenti,^ 
il 21 corrente, gtorno^della Madonna 
cosidetta delia Salute.' 
fttKel riapetto alle Uberò opisnoni, i 
priini meritano:compatimento perula 
loro ciec^a||#^e. .',....•'.'• 

biaaimpî .̂ei sprezzo, poicpe, m qualuu 
ì't^i-mr. iqUe liWMmpr0sà;àntópogc^fio Vinte-' 

-rfesse alla roór^^^l meriita|^d*essere 
|>oUati in fronte^ per pleyentivo rieo-
hoacimento. , . t 

Doloroso tuttavÌB è il pensare che 
codesti mistificatóri, e àrrtiffapopoUi 

;Birspà|QÌJÉ|^dà liberali, l^rogrosàis^i, 
dempcràticii' ed anch^jperilno da so-̂  

.-ciaìisti, e.non si avvodono, che atta-
unendosi ad un momentaneo^ihteresse 
personale sfruttano l'ìnt'érèlse gene-
rdìM dell' umana^^^imB^ncipaziorìè, Ser
vendo dì puntello è sostegno al più 
ibrido dei partiti, ài cancrenoso eia-

i j 

.? 

yi-

ricalismp. „ , , 
•Vergogna ! imperochè*^'hessuny di 

questi liberalbhi si U mai banditore 
di^'feèt> per glorificare i s^^ltàsìmi 
martiri e gli Apostoli del patrio ri
scatto. -V'I r ' ; 

DV ' I I KJ 

WiG'àuum 

deve aver bene 
' •^i 

confossiohe slnce 
resento e cioè ìa 
fattj, djeiro. eaa 

ricerca, da quelronosto operaio che 
alrepoca delle Elezioni Ammiaisjra-
ti ve disse: . .„;̂ îî :- • 

Signor Sindaco oLei t^ito il paese 
vuol bene ma..... il resto è a sia cW 
noBtiètìKa. . , n 
^^Si assicuri che, Se Ella farà liei 
modosuggeritogli'1iò&-'trovsrà p'iù p d ^ ^ * 
tìti corìtràri, ma imi si adóprefatìn^^ 
péir ̂ cditàWrì^, Od il paese di; ISm^ 
taglia compósto di operki e ft^Kr 
ciììiìti benediranno por èWprè il àuo '̂ 
nOrae 'tì ^ritornerà nèW^paese qtìSP^ 
commerciò cha cBM^èWà^nòpàrSó' M 
danno del poveri operai ed Ji'svàia 
'̂ 'i^ '̂o purè della ciaése riùmeroMl 
nèpziàftti rc(uàli Jjagano enormi 
e che pToóldendb dì tale passò lì 
troveranno a ma! partito, e tutto q,a;e» 
sto per cààsa* di una persdrià cKe 
viiolé imporsi':^ t i t tr : 6^ a tttttój'e 
che con Una arte invece st dichiara 
vìttima^ deiradftì-di p l ^ i l h f e p V » 
da i m ynèaMté.Sig. Sindaco i f t ! 
Lei cuore è ottimo ^ Ksneroso, na-
tro quigdi fiducia che queste parola 
non rimarranno inascoltate e,.riceva 

» 
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^ Il che prava,ancora che ngnab-

Presso 1 governi stranieri ve 
- ^ ^ ^ L^l_ 

0 invec,e rinsanguarsi seo^BSfe 
il Oòrbo diplomatico. La^FiTaricia 
r0publicaim|ia osato mùlffllo tutto ; 
ntìovi nomi di^||3toi:evp 
ti%; 91 offrono Bù^^ia e-, fnghìlter-
r^;,,la stessa Austria fece passare 

%el dimenticatp.io il̂  s W Corpo dj-
plcjmajico di pnma del l86a; tìo^ 
soli abbiamo quello piemontese 
dì.... innanzi-ii 1848. 

della elezioni sandonatiste, lo abban-
Idotóavà p è ^ * I t ó t ó ^ t e n^^lf ie 

essi iffondetmi suil 
. , i l -rf-l ^- • 

izione in cui si trovi 

dal convento •dSlFSapl 
Andi'èi troppo per ìe lunghe Se vtì-

• I ' . ' 'I ^ ^ ' 

crìtica condì-
:noa t rg .^#^ ; 

•co, dalla quale non varrà a jtrariic^li^ll 
pfi ' ì^^su^ effitìàòìe eibqùehza. Oraji" 
tratta che nei consiglieri provinciali 
prevarrebbe l'idea di non tenere conto 
soltanto dei voti dati nellesezioni in-

' • t i ' : - ^ ' - • 

cHtìQÌnate ma convalidare le elezioni 

f 

••-- •-'•^i-'^.tj^if 

Ma non è un .ministro .degli e-\ 
= iV |_ I - I I . - 7 I : I l -• I - , » I J 7 ^ ^ S ' I ^ 

steri quale il conte di Robilant, 
quello che^yg^ farsi iniziatore di 
uù i^ìnnovaffiento nel nostro Corpo^ 
diplomatico, incominciando col por
re fuori servizio due ambasciatori 
quali sono il conte De L'àunày B 
i L g e n ^ r a l ^ l f e n a ^ ^ ^ ; S®'.'^op 
vi si arrìschiaroncfejaòraini tanto 
pili radicali di lui ip tah specie di 
riforme, certo non lo ai vedrà nep.-
pure sottQ i.i;Suo ministero. 

D'altronde, è anche vero che-
r Italia,! laf quale pure passa per > 
un popofo difjpòlitici, si è mostra
ta" poverissima slnora di agenti 
diplomati'ci d o g a l e valore, sicché ^ 
n r i l conte ì )e 'Muhay né il ge^ 
neralè Menabrea, non crediamo 

' - . _ i ^ - - f n i i 

sempre i#^^" 

Kt 

Balle Falde del Tesiifio 

(Nostra cpn'ispondenza) 
- l . ' H " ' I C r 

•M 
r®. 

1^ -

^m '-'̂  

Uti ^•ifj: li 

che Mfebbe. agevole di iCaml^iarli. 
^ • ,1 , . I . . . t ^1 i ^ K ' 1 ' l i : ^ ^ ' - • ' ^ .1 ^ . J '1 . . I ' : 

mi^iorandoli. 
11 nostro Cgrpp diplomatico, pur

troppo-lè] assai Bn^dÌQpr0,^g^^ 
tutto nelle, idee preesistenti al 18i8, 
quando cioè non v'era ancora la 
uriitWtaiìana, ma. FittiliaSil^a: di
vìsa in piccoli stati. Più tardi ném-

\ I ^ -

menPGavour non fece proseliti. 
Sfè ft^a ì giovani ctódovrebbero 

prendere' il nosto detevecchi vi ha 
indizio di elementi i q^ah auto
rizzino la speranza dì uii avvlfiìre 
dìsfpjrine dalv passato. 

Il gen. Menabrea, p. e., ò certo 
una forte ed elevata intéffipnza 

. ,. . ; . . . Bs'fiS|BO|l,:-IT nOV. 

Nella chinsa dell'ultima corrispon 
denza piccennai alla <c paura dèlia pd 
iìtica n» che paralizza alquanto le forze 
delllb grande associazione dei vete
rani, e ̂ spezzai hruséamenta l'uttibàò^ 
periodo nella\tema 4hif»**e^dèna po
litica a proposito di una Solenne òóm'-
peteoraziòne patriottica indimenticà-
)jile. Ma oggi la politica fa capolino; 
e benché la riprenda a malincuore 
pure, per debito di cronista, debbo 
^iuitostO: parteciparvi le chiaochierè 
che si ?||;9Ìfvo da àìcbni dei congres
sisti, ohe tifare la cronaca del* eon-̂  

1 • I • I 

greBiso. Già è inutile, se cacciate la 
politica dalla porta:'rientra per la fi' 
nostra ; se le chiùdete i battenti della*.. 
Camera protesterà in... Piazza. Infatti 
se S. E. è riuscito a sopprimerla in 
^ohte GilòriiO si' è manifestato impo
nente à Porta P ia : e cornei... : 

L'entusiastica accoglienza fatta al-
Ton.Cairolì non può esaere eaclusivar 
mente per iì più glorioso dei veterani. 

T 

Cento a)tri suoi commelìtoni hààno 
àvffe il suo coraggio, e d ' i ì ^ vederli 
decorali dì medaglie, monchi di un 
braccio, 0 cól volto solcat'ì^àa una 
cicatrice, ispirano la stessa' ammira-
i^ione. La unuaioio festività di cui fa 

- i 

Inatto segno il presidente del veterani 
é dovuta anche in parto all'uomo di 
Stato. 

If'' siccome ' i sandonatistL risultano-, 
iorànza, i! Siiflacd à-

vrà quanto prima ^ ^ | ^ opiibsiziont^ 
schiacciante. Frattìfftf^però' i ^ ù 
grossi contratti èono stati GOIÌCIUSÌ, 

I l •̂  ^- - • - I ' 

come quello delia fognatura, della 
1 , 1 • - I I • • - • • - - , 1 j 

gallerìa a S. Brigida e'della sistema
zione del quartiere di Ŝ  Lucia.;, 

Nèh raccòglierò tutte lo chiacchiera, 
che cOrr̂ lfo a proposito'̂ di questi coù-
tratti che impegnano già una trentina 
dei cento milioni ; ma così, peÌP cu 
ioaità. vi accennerò al sistèma di e-

;tro Mnterpoaiaion'e- déf* Gènio Civile,̂  
gl'impresa aumentò dì 10 cenlosimi 
^per ogni metro A'?ho,ofh^la|?lu^%^ 
scavo ,portp|ibJ^^^^i a lij^ J ^ 
: • Gli scioperanti ripresero qumdi il 
lavóro salvò' però abb'andónàrro (̂ iià-
lora-la mercéde aumentata non com
pensi coÉvfKiontementé le loro fatiche.' 

Si trovano %ncQr|i,'Sul luogoJ 
frŝ ?hi|irr7'̂ d '̂'-'awao;:6ga t̂o ;̂d 

W©M©^^-,ri: I*'AdrÌ??Éip ;̂-?(>ntiea6 
una notevoìis îiana lettera dell'awo-
cato Ulementini per patrocinare la 
l̂ edèn îb'n'èMi Venezia anche mediàa'tèy 
ì' allargamento delle vie. Constatiamo^ 
cpn piacerà come la .pattuglia . soste.si 
nulricfllìyeneziavp faccia man mano 

^legione, dosi è deìle catfse buone che 
|§ì|iàét>Hò sempre, sebbene tardi^ ccil 

in concambio mille rìngrazìame!atì J.^ 
l'ii^t.ero pae^e di cui io miiacci^ija 
terpiféte. 

r^' 
."TT'*— 

Sia 
''•^M0^: * - ! -

'-! 
^ ^ -:.' ?? E 

!Ì --lr-l.nl - J 

l ^ - rtas 

•^èi^ 

tó novembre 

-^'3?, 

Blìa^luale SI accenna aiì® ape-

' 7 ^ . 

^Vincere 
9MW-

imm^ 
.— i t i i i J k4 i : -

- I il novembre 

,fbtamd letta neU'J&alifio^ 
ni fa, una corrispon deh ià 
lice, nèlìa^uale 
rànzl d*un pi'obàbile restàuro* <ìòl vec 

ilchio teatrone su tale argomento jjoi 
Îcf.ediam.o ppporti^no.di insì^terojvcoó 
jSiderata da sua non poca importanza 
si dal lato matérìà!o:chÌi^ÌfSlFtt 

•• , - • : ' " • • i " ' .--^ <"; < • ^ ' t i ' •-'•- . 1" ^ --

paese." .,' " ' "••.• ' ' • 
tf^là una cittadella, siccóme a a 
sira, in cui jare volte si offre un nuìb 
bìJCP divertimento, sarebbe rasìone 
volo è giusto avere un teatrinojje» 
cerile, a cui, "nella stagione invISie^ 

'^'11^?^ 

m 

. . K , 

spropriazione per^^^Galleria, I prò-
priotari,Ìrontisti-B;J^^ è S. Cado, 
saranno espropriati inforza della legge 
Ì865, e quelli delle còsa interne con 
la leg^e d l̂ bonificaménto. 

Ai'due pesi e alle due misure è 
duopo aggiungere ora anche a: due 
brezzi diversi ». / 

Crollamentì continui di case, e^ion 
c'è più una strada libera dai pun
telli. 

\ 1 1 
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ÙQ freddurista impressionabile ha 
raccomandata la pubblicazione del 
boUettino delle case sospette dal mo-
mento che per grazia soltanto di San 
Gennaro; non abbiamo avuto quello 
dei casi avvenuti. 

' • I ' r • ' I 

Essessé. 

- I- i - I ' " 

accor 
T * = I r ' V . - - • - .?• ." 1 ' " ^ 1 • ' J? t - !• *|' '1" l E - ^ [ h 
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rs,. Veneto 
s 

u* 

a dia Polegl 
19 novembre. 

UNA FESTA CLERICALE 
fMn qutìstii'giorni d* aperta'reazione, 
tutti gli oneéti,-'0 ben pensanti, à 
(Qualunque gradàzìotìè= di partito à^J-
partengono, si agitauo^^conro la levata 
ài scudi del partito ijero, di quegli 
umani vampiri, che, non hanno né 
|»stria' liè Tiimigiìci,-̂ * "̂* 
' la Badia, ora fatalmente sì opera 
al contrarlo, pochissimi devoti in 

D£^^|ltre quattro mesi in questo 
paese infierisce il vaiuolo, e .sì 'è tal-
n ^ f e p^di^agàtò otó oini giorno dià-
vM W t P M t ó nuov^ òa^i. 

' Ih I - L — V " ^ - n I 

parecchie fiìi'ono le vittime e se 
continua di questo passo avremo a 

' ! . . - . • ' ' • -

deplorarne di nuove. 
O^gi Lj?olpiti furono tro fra i quali 

trovasi il sig. Comin Giuseppa a cui 
augurcjùpronta guarigione. I provvedi-
m e n t Ì % n o a ^ ^ ^ d a ì l £ _ m 
mimali furono assa'Fftmilaiì e tutto 
procede come so iiftviiiuòlo non fosse 
• • ' , , , • - • . . , 

ritenuto contàggioso. 
Le ragionL^esfìOste dalle surriferite 

autorità sono quelle che le risorse 
dil paeòe non permettono fare di 
più, ma a me pare non èiàhW g i ù s y 
e quindi le autorità superiori prefet
tìzie dovrebbero esaminare. 

A; Lei, sig. Sindaco cav. Dalla Vec
chia spetté,|^^òmpÌto di ^orre rinao-
dio à tanta sciagura,' à Lèi di cui 
gli abitatiti tut^i'hanno stima a d4^ 
voziono della sua personat^|. 

Bando al mal fatto, lavori S n ener
gìa e di sola sua iniziativa senza inai 
farsi rappresentare^ non dia ascolto 
a nessuno, cominci a venird in SQÙ 
corso dei poveri colpi|), adoperi il 
fondo dalle lire 1200 rimasto dall' i-
stituzione delle cucine econoiaìiffie e 
si accerti che in breve il mòrbo scom» 

tutti molto volentièri, 
ê spe<ìialmente la nostre èetìSw^sì-

parirà. 
, Tutti gli^libitantì di Battaglia sono 
con Lei ó per Lei, e la prova delle 
mie asserzioni sta nel fatto che Ella 

gnore, che possono dire di conaurre 
in quel tempo una vita veramente 
monastica, ^i eviterebbe cosi la ne
cessità da parte dì chi ha un po' di 
buon gusto, di andare pelìegrìnandci 
nelle città circonvicine in cerca di 
qualche svago. Onde facelamo lippe 
;ai|:^lrii; ^c<^ncit^^ìnf^tS!ir^^^^ 
giorfceritè' che, favoriti dalla fortuna 
;(e ce ne sono parecc|ffpsenza bisogim 
di molti sacrifici!, potrebbero realiz-
zare tale progetto, ed al Comune per 
che voglia incorraggiare con il suo 
concorso un'opera tanto beneQqa.>,;4 
quei signori Bpeciafoienta intetìiffio 
paHare, i quali, per rendere omaggia 
al vero, altre voltémoéWrSno di aver 
a cû ò'ro una tale istituzione, accìocMj; 
'si associno concordémentei per .dJF' 
prova, ancora una volta^ èèò M h è da 
poi si vive e si aMàil^bellèf' 
y Se-dunque è vero cho sono io 
zipnati di mettere ìa,!ftttivìtà'iPit8fl-' 
^trojéerchino dì sbrigarsi possi biimeik^^i 

*fta presto, e senza rivolgerai per il 
progetto i persone estranea al paeéé^ 
^che in tal guisa si ^ncontrortìbber(^«^ 
i^P^^^ffi°SJorì, dando in pari tempo 
una prova ^i sfiducia v^rso i ^roprii 
impiegati) si rivolgano- àUMngèg 
municipale, ohe saprà, senza duÌ/S 
soddisfare le nostra esigenze, poiché' 
della sua dottrina tècnica ne abbiamo 
avute ripettUo prova, massimo nella 
,sÌ3temazione della piazza e nell'inca*^ 
nalftmoiUo dolio acque, onde itegioi'' 
nali ebbero a farne i meritati elogU 

Goraggi^i^lAunqnea e all'opera. l 
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.Uft.eravi tìna cosidetta alta-
^^•^.-t^^^-i'-'l 
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Una griwiasiroa OT|rasia ha con
tristato stamane il%ttà< 

Erano !e óre 10 quando diCTondeìfa-
si la voce che una ragazza era pre-
Mìta ta nientemeno che dal tetto delle 
Stallo delle e Oroci Yerdi » condotto 
dalia pignora Anna Gasparlnì e di 
proprietà Gaaparetti, sito in Via Ere-
SBitani. Ed era fatalmente .terol 

Difattl sovra rabitaziòoa annessa a 
ri 

(letta 
fiat che «î a 5» pèssimo stato, come 
già un'altra vèrso strada, per cu|.^iioi 
avemmo, sem>éne invano, altra voltft 
& reclamaro.M^I' proprietari, volendo 

'̂ '̂ aniisi ripararvi, se ,n* erano preoccupati, 
ai lavori non 6 | ^ ^ i n c o r a dato 

ncìpio di esecuzione^ Fatto sta'^he 
stamane la domestica di una famiglia 

resso quello stallo n, 3308 certa Marti-
"là SctU'parOjUna bella ragazzagsuì ven-
Vanni, da.Granze di Gamìn, portavasi 
su queir aj^cina per stendervi delia 
roba. i>e cedeva, perà sotto i piedi 
ima tavola infracidita ed essa per na
turale istinto si aggrappava ad sna 
difesa pure in legno, che alla s 
voUa,Ked6va. 

L'infelice precipitava così dairal-
tissìmo tóiiò, trascinando seco legni 
a tegola, a cadeadò*dol petto sovra 
tin pozsso e dì là col capo fitto in terra 
in un cort i l f t lptr tando lesioni for-
tìssima al petto e alla testa. 

Accorsero premurosi i padroni, cM; 
é curò faroiio vane. Trasportata al 

éivico OspfTaìa si constatò olia IVin-
felice era. morta. 

Accorsero poscia sul sito le auto-
: rità per le const^taziom relative al 
V " ' 

miseraadó'^caso. 

ndos! tìTOari'di tìh argomento di 
tanta importanssa^ coma si è quello dv 
decidere se tale Società debba cadere 

rivìvere d'un|.^vita fiorante, iht^i^ 
niafce còrapaffred animati dalPff 

mot^Til bène, da cui forse circostan
ze mal interpretate vi hann^^per poco 
distolto. 

Jo^ 
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-^ li Consiglio diret-
• tico dell'Assoqìa:£Ìone Universilana ha 
J H « t ^ o i* seguente manifesto : 

''"Studenti ConsocH 
rincipiare del nu^b anno geo 

làstiFiTle cariche sociali cessano in 
fòrza dell'artJ, 7 dello Statuto. j , ^ 

Il Consiglio che sta par scadere, 
.j^liponoseendo le tristi condizioni in 
cui versa rAssociazione, e desideran-

«i4o in pari tempo che essa post^ ri
sorgerà é continuare l'opera fllanticp* 
pica fin qui praticata, vi convoca in 
assemblea per martedì 23 corr. alla 
7 e mezza pora. nella sala della Gran 
Guardia in Piazza Unità d'Italia, e 
fa caldo appello a che voi tutti, do-. 

_ _ ' _ ^ - - - ' i - ' i 
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La città si avvicinava sèmpre 
<i più cresceva la commozione in Her
mann Malberg ohe continuava a ca-

' . r -

J- .'. 1 

<=[?• 

raazara le chiome di Elisa, con ia 
mano invasa da un tremito continuo. 
Giunti a Tubinga, un'espressione viva 
4ì gioia sì dipingeva sul volto dì lul;^. 
nelle mosse stesse della giovine c*era 
come una fretta insolita, come la com
mozione, da cui era asaulito Hermann, 
aijroase comunicata anche a lei. Il 
giovin pittore, con a braccio la mo
glie, diventava ora pallido, ora d'un 
rbsao vivo di fuoco. Montarono jinn,car-
Ipzza. Si tenevano sempre per mano. 

ermann dava delle lunghe occhiato 
alle case e ai luoghi che passavano: 
lì riconosceva e sentiva che la casa 
snaterua non era TOlto distinta. A 

Bivìva in ognuno dì voi rontusìa 
smo di due anni fu, quando, gettate 
le basi dì questo sodalizio, faceste a 
gara por renderlo più utile, più santo 
nello scopo. 

Fedeli all'antica bandiera, pronti 
sempre al bene, che da voi si aspetta, 
voi non ci smentirete, né vorrete ne
garci l' appoggio deUvostro cuore ge
neroso. 

Il Consiglio Diretlivo, 

Omim BEL GlOHNO 

1. Hendiconto economico morale del 
l'Associazione; 

2. Comunicazioni della Presidenza; 
3. Nomina alio cariche sociali. " 

• 

In caso che la seduta non abbia 
luogo per mancanza del numero le-
gale dei soci, s'intenderà rimandata; 

,.al giorno successivo, mercoledì 24 c.̂ ^ 
nello stesso locale, e le deliberazioni. 
prèse saranno valide qualunque sìa il 
numero degli intafvenutii 
iftSì avvertono inoltro ì soci che non 
fossero ancora in ordine coi paga-
menti, o coloro che desiderassero en» 
trare come soci nuovi, che la sede 
dell'associazione, sita in Via Pescheria 

ecchìa (S. Andrea) N. 534, 1° pia» 
no resta aperta Domenica, Lunedì, 
dalle 10 anjL^alle 4 pom. e Martedì 
dalle 11 ani. aiìa 5 pocn. 

^ ^ m j n i d^lftiurt. 3.«llllo Statuto 
sociale hanno diritto ad intervenire 

h • • 
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all'assemblea solo quei soci, che ab
biano pagato almeno là tassa del me
se di marzdM886. 

c s t e t a d i !agB"looIÌsis*ii '^ IBs-ia. 
scgaffiia. -— La K. Scuola Pratica dì 
Agricoltura in Brusegana, al pari del
le congeneri stabilite in varie Pro-
viRcie del Regno, ha per iscopò di-
ammaestrare gli alunni nei ^rfi^fpii' 
fondamentali e nelle pratiche appli
cazioni che sono indispensabili a ben 
compiere e guidare tutto le faccenda 

^|,''a3iienda ^rurale* '•" ,^^^ 
ànionendo in queste sduoìo nei 

giusti limiti e nella opportune prò* 
porzioni tutto l'insegnamento così nek 
le lezioni come nelle aserciiazioni pra 
tVche, è sembrato al Ministero di A-̂  
grìcoltura e Commercio essere utìlo 
ed opportuno di ampliare convanien-
tameate lii trattazione di qualche arte 
0 industria che in paragone delle al
tre abbia una speciale importanza per 
le singole regioni. 

A questo scopo il predetto Mini
stero, con reólnlf, circolare stabj||y^^ 

g^alcuni posti gratuiti di studio nella 

SjSl^P^i 

Scuole speciaU dì Vitiobltupj^Zoote-
cnìa e t^omologìa, al quali potranno 
concorrere ì giovani licenziati da que
sta R. Scuola, che si saranno segna
lati, per la condotta, lo studio «tìf il 
profitto, e saranno direttamente am
messi al seofìtì^pj^aSfc; di corso di 
dette Scuole speciali. 

E in considerazione della impor
tanza di questa E, Scuola. ì posti asse-S 
gnati sono I seguenti: 

^ Per l'anno Scolastico 1888-89 un 
posto nella B. Scuoia di Viticoltura 
ed Elologia di Conegliano. 
«^Porranno scolastico 1889-90 un 
posto nella R. Scuola di Zootecnìa di 
Reggio Eog^ 

Per 1'anno^faiastico 1891-92 un 
I I ' j ' I I 

Iposto nella E. Scuola dì Pòiiiologia e 
Orticoltura di Firenze. 

Oltre alla retta il Ministero prov-
vederà anche alle spese del viaggio^ 
di andata alla scuola, restando a ca-
rico della famiglia dell'alunno tutto 

ile altre spese del'vestiario e bian-
..cherja.' ^^^'' 

Quésta generosa concessione del Mi-
Inìstaro dimostra sempre più la cura 
~ ^ ^ I l ^ ' 

specillf che prende il governo, di 
qxiQSta istitnzionOj che mentre ha già 
in sé stessa il fine come Sci^oU Pro
fessionale che abilita alla direzione 
di azienda agraria/diviene anche I-

0 di preparazione a studi s" '̂̂ -
ciali a superi 

P e r s o l i d a r l e i à 4 i 
raccomandiamo dì nuovo al pubblico 
di cooperare in prò di Eaoiìio Castel
lani ,̂ ĵr pagargli una multa, cosiccbò 
non abbia a languire per un anno in 
carcere, ma sia reSttllitfti/^alla sua fa
miglia. 

Ecco le oflferta pervenuteci : 
•,,^:.. Liste precedenti L. 92.90 

Santoni Vespasiano per alcuni 
repubblicani di Ohiaravalìa » 310 
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iiun. trattOi strinse sempre più, improv
visamente la mano di E!ìsa; avvicinò 
le labbra al suo volto elaimormoiò: 
« Ueine liebe Mutter, ich Uehe dich 
wie Hermann^.. * Elisa gli volgeva un 
momento gli occhi e poi li chinava, 
con un lieve rossore che lorsv span
deva sulle gote. Era una frase tede
sca ch'egli le aveva inseanato perchè 
si presentasse, con quella sul labbro, 

sua. « Meme Uehe Mutter. 
ich liebe dich wieJlermanh k Susur-
rava it'^Mtìbèrg « Mia cara jnadre, io 
ti amo come Ermanno ». 

— Ripetila, Elisa, ripetila I 
La giovane diventò di porpora: a 

alla dolce insistenza di lui, fini 
mormorarl%riche lei qu'el'^ frase, così 
piena d'affetto. 

Il pittore, rapito, le aveva suggel
lato con un bacio il nome di Her
mann sul labbro: e sentendo il lin
guaggio natio sulla bocca di lei, gli 
parve ancora più dolce e la cinse 
delle.sue braccia, che la carrozza 

> 

stava per arrestarsi. 
Discesero; la casa della madre era 

là. A lui si appannarono, gli occhi: 
poi riconobbe il piccolo giardino che 
la cìngeva; conobbe la finestra a cui 
egli s'èra affacciato tante volte prima 
di partir per Venezia, sogn^^ndo le la
gune e i monumenti: cDnobba il bai-

r i 

cone della camera della madre: e in
filato lui steaao un braccio in quello 
di Hiisa, come avesse voluto condurla 

L. 96,00 
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qualche giorno furono gettati in 
corso sulle piazze della Svizzera, ejion 
Inalberanno a fare la loro apparizion 
tra noi, molti pezìi da 5 franchi falsi. 
Essi sono di conio italiano, coli'im 
pronta di Vittorio EmaiutGla I! ed il 
miUesiroo 1872. Il conio è compleS 

E 1 ' 

mente riuscito, come pura il suono 
che è uguale a quello dei pezzi buoni. 
I pezzi falsi però si di|||?iguono dai 
buoni per là ,Joi^| |hta leggermente 
azzurrognola, il tatto saponoso od i y 

I L _ _ • • 7 

paso deficente. 
ÌMuBe&È CJlwis®. —.11 comm. Air 

bertp Cavaletto ai tanti altri doni si* 
mili da lui generosam^Q|e fatti ag-
giunse^^(^ra r altro di una nuora co-

r " ' ' 

piosissima raccolta di atti parlamene 

bollettini agrari Cp l ip i 276) 
colla sua medaglia dì Dapulato della 
XV legislat 

E d ^ r o do 00 pureTiiitèressante lece 
in q u S i giorni ^ J n g . Antonio Bru-
soni, che cònsiate in una,^.^^colta di 
manoscritti dì vario argownto, tra 
cui alctìnl atti interessantissimi che 
si riferiscono alla rivoluzione del 1848. 

V 

#.-VeE2lrc» Gorllnialffll., — Buona 
r interpretazione di Frou Frou a lòde 
della signoro Tiozzo, Montìf Venturi 
e dei sigg, Biagi, Migiiorey tamber 
ìani. 

Stassera La mendicante di Sassonia. 
— Presto la serata del cav. Biagi 

con VAmleto, 
M&Ìl^Uìu& degli ogg|!i|i trovati 

e depositati prèsso l* Ufficio di Poli
zìa Municipale: 

Per la prima volta 
Uu brsìtccialetto.: 
Tre volumi in lingua francese. 
Vn viglìetto del Monta. 
Uo omtoipnò séta. 
Alcuna chiavi. 

Per la seconda volta 
Dua.fazzimiyana. 
Una chiave. 
Un vìglietto dVìmpegnata. 
Una buccola d'oro. 

U n » a l sii. — Bernardino va* a 
casa tutto piangente e racconta alla 
mamma che Momolo gli ha dato un 
calcio. 

— Te lo dotto che Momolo è un 
ragazzaccio...! Spero tuttavìa che non 

• • •- ^ ' LI- L , " " - I ' ^ ' 

glielo avrai restituito, 
-^ No.... glielo aveva dato prima. 

- - .<-•'•.. 

m 
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lui, entrò nel giardino. Il su t^uore 
^batteva, come non se l'era Sentito 
battere mai : il suo braccio, infilato 
in quello della moglie, tramava. So
nò : 3i*aperse una finestra: riconobbe 
la donna che j^^;^va messa fuoMa te-

I - -. . L " ' ' -• - r J - ' ' " 1 

Sta: la porta si aprì; ed entrò. Qui 
l'assulì un tremore alle ginocchia che 
non gli permetteva di andare innan
zi, e stava cosi, col fiato che parca 

' . I. • j ' - ' ' '• ' ' -

gli mancassej quando senti un passo 
rapido scender giù per le^scala. 

— Oh, signor Hermann I — ascia-
' r t I I 

mò, folgorante di gioia la donna dì 
prima. 

— È la mampia ? — chiese luì, im-
pailidendo. 

^ La mamma è... già l o ^ ^ f e ^ t ì l 
resto sta benino. Giunge proprio .sil;-
r improvviso, signor Harmann..'i. oh, 
che gioia per la signora o che gioia! 
— E li precedeva. Ma Hermann la 
chiamò, dicendole: — Vi presento 
mia moglie. — Oh, come sarà con^ 
tenta di veder la sua sposa, signor 
Hermann : lei, che glien' ha scritto 
tanto... La sigaora aveva.tanto dosi-
derio di... BaatirU almeno parlara... 
giacché... — e'^hW aveva terminato 

• - 1 • f 

la frase, copie aveva fatto prima. 
'— Ma temo, aveva cllWb Hermann, 

1 • ' 'i • - - ^ - - • , . • f 

con la parola che gli tremava in boa? 
ca ; .temo ciie questo colpo inaspettato 
abbia a riuscirle fatale: bisognerebbe 
apparecchif^rla prima. 

—- BagÈì'fare a àw.. lasci fare a 

:BoIll^tèi§ì® delle pubblicazioni di 
matrimonio dal 14 Novembre 1886. 

Prime •puhblxeatxoni 
Pignattìlli Antonio dì Leopoldo, do

mestico, con Oimàrosti Maria di LiiSgì̂  
domestica. 

Scarabello Angelo d¥ Antonio, con
tadino, con Sanavio Avìnia dì Gia-
Cinto, casaiingsr 

Robin MtBiiio dFFrancesco, mu
ratore, con Gastaldon Maria fu An-
tonio.Javanàaìa. 

Cnvellaro Alessandro di Pietro, fac
chino, con Vezù Maria dì Luigi, con
tadina. 

Meneghini'%%gelo di Vincenzo, fQ|^, 
naìo^ tyjo Perinello Angela di Angelo, 
sartsff^' 

: Bìsello Domenico fu GiaciW^ cal
zolaio, con Chiampo GJucytta di Gio
vanni, domestica. 

Franco Vittorio dì Luigi, contadinof^ 
con Lotto detta Pavanello Sarafìna^ii. 
Vincenzo, contadina., " 

Rossetti Luigi,di Angelo, contadino, 
^con Beffardi Maria di Prosdocimoplif 
contadina. 

Bastianello G, B. dì Felice, ortolano, 
con Scarin Celeste fu Fortunato, or-
toiana. 

Greggio Pietro di Giuseppe, villico,? 
con Schiavon Giuseppina di Agostino 
villica. 

1 ^ 

me... — aveva risposto la donna, la ; 
quale entrò nella camera della vec
chia. Hermann col cuore, che pareva 
volesse rompergli u petto, fattosi m 
punta di piedi peraUarsì con lo sguar
do sovra la testa di quella che ela
trava, vide q r a i f « l à bianca e quella : 
faccia china nella tristezza della ce
cità: dimenticò per un momento Elìsa : 
a, senza poter più resistere ali*ira-, 
peto dell'affetto, si cacciò in cama* 
ra; corse alla madre, chiamandola, 
aprìahdo la braQ|| | , gettthdosì'^ alle 
sue ginocchia, piangénllol Alla povera 
donna i! petto avava un sussulto con
tinuo: le sue mani scarne, bianche e 
affilata accarezzavano la testa del fiPì^ 
gliuolo: accarezzavano la faccia di 
lui, come nella |C||it,à avesse voluto 
accertarsi ohe quelli che andava ta
stando erano ì.lineamenti del figliuolo. 

— Hermann mio 1 Hermann miol 
aveva esclamato la povera vecchia 
con la voce soffocata. 

A un tratto si senti baciar sulla 
testa: senti una voce mormorarla al-
rorecchio delle parole in tedesco: ò 
capì:. ; 

— 0 Elisa I 0 Elifc;a! la sposa del 
mìo Hermann 1 sì t'amo anch' io, come 
amo i l l f l^Hermann. 

- r Sì, mamma mia,., è la mia sposa 
è la tua figliuola, mamma I— aveva? 
esclamato Hermann, lavando la testa 
e guardando il volto della madre, che 
si faceva carezsare^óoDie uu bambino 

Schiavon Luigi di Agostino^; ép lk -
dino, con Schiavon Mari%4^^^^<3^^0, 
contadina. • -• :,̂ ,̂,,-"., •;••""'•". 

Fulmini Vittorio fu Paolo, calzolaio, 
con Lui Tranqnilla JFQio. Batt., do-
B Q O S t i o S ^ ; • -, ""' 

Berto Marco di Domenico, contadi-
F J i ^ ^ ^ « ^ z a r o ^Jina^|L®>"s®PP«» 

Zulian G ^ B . dì. Luigi, muratore, 
con ZugQO Anna di Girolamo, casa
linga.,,.: • . j p ^ ^ ^ ' • 

Mióhelotto^^fMfip^ìl: Francesco, 
cont?\dind,^^ffW^^!Stì Celeste fu 
Bortolo, contadina. 

Petenazzo P i | | ^^d ì Giuseppe, car
rettiere, con Bernardi Anna di Fede
rico, contadina. i 

Pantano Antonio di Luigi, conta-
iJino, con Tomiazzo Maria di Bortolo, 
'contadina. i^^m--- ''• 

Lion Girolamo di Luigi, ortolano, 
con BortoUmi Maria di Giuseppej 

toiana. 
Boldrin Giuseppe d*^J|arco detto 

Gariggio, possidente, con Potato Vit
toria fu Giuseppe, sarta.i 
1̂  Miohalotto Antonio dì UiWSeppe, 

"^élntàdìno, con Borlolami Adelatì,^ fa 
Domenico, contadina. 

Soffiato Angelo di Oiacomo, car-
rettiero, con Barbiero !^àtalina di G. 
B., casalinga. 

Schiavon Luigi fu Jfjtale, facchino, 
con Greggio Maria dii Giuseppe, la
vandaia. • i^^àa.: : 

Frizzerin Pietro fu Giuseppe, cal
zolaio, con Gasparini Giuseppina (|| 
Luigi, sarta.: 

"Tutti dal Comune di Padova! 
' • • ' • • • , . : . •• 

Forìn Pasquale dì Francesco, me
diatore, di Campagnola di Brugine, 
con Faccin Uberta fu Antonio, casa-
lìnea, diPadova. 

Simionato Giacomo di Pasquale, 
gìtìWniare, di AUichiaro di Padova, 
con Marcato Luigia fu Giuseppe, do
mestica, in Vigenza. 

Marcato Costantino di Angelo, con
tadino, in Limsna, con Gìurisàto Od-
Btantina di Luigi, contadina, in Monta 

idi: Padova. , ;:̂ .̂̂ ^ 
Nicoletto Geremia di I^uigi, villico, 

di Roncaglia di Pónte S. Nicolò, con 
Schiavon Celeste di Pietro, villica, dì 
Volta Barozzo dì Padova. ,^.^_. 

Rìuajdi AlesBant^ro di Francesco, 
maniscalco, di Padova, con Quarled 
Giuseppa dì Gaetano, cagalìnga,;"di 
Voghera. ; 

paoUn Antonio di Gaetanof^tassì* 
tore, di Torre di Padova, con Celia 
Michelina: fu Domenico, villica, di 
Novanta 

Marchìori LUÌSEÌ dì Ffaucesco.» cai-̂  
zelalo, di Padova con Peteneuo Re^ 
gina di Giacinto, villica, in VUla-
franca'^l'àdovana. 

Nogara Giuseppe di.Francesco, fab
bro ferraio, in Padova con Vanzotto 
Maria di Angelo, casalinga, dì Miranoi 

Secónde pubblicazioni 
Fadìn Vitaliano di Antonio Zaccaria 

orefice, co|ijggmco Domenica fu Giù» 
seppe, sarta. 4^ ,̂ 

Michelotto Bortolo fu Luigi,'ésar-
cente caffettière, con Fa vero Regina 
fu Antonio, contadina. . .• , 

Milanetto G. B. di AmbrogiOj^^mu-

^ j 

, ! • I 

\\j Tc- prj\ 

fes 

Italie mani di Elisa. A un tratto que
sta "si levò di tasca una collana di 
perle e la mise al collo Wlla cieca. 
Questa tastò l'oggetto: le conobbe? 
ne capi, il significato e, tenendo le 
mani della giovane nelle sue, mormo-
rò : — ,Oh, Venezia I Venezia ch'i^ 
non WoSotuto vedere métìl 

i J i i . W i ii^--4-

T ' 

. P a r ' ^ o il giorno l a ^ ì ^ n o i # i 
Hermaoii e questi medesimo furono 

I • I 

intorno alla povera cieca. ' 
— Parlatemi di Venezia, parlate^ 

mi di quella città che tu, Hermann, 
m*tti descrìtto nella tua lettere. Oh, 
si ci sono stata anch'io in quella oHf̂  
tà.... in quella tua città, 0 Elìsa, fir 
gUuola miai Vedi,il mio 0 ìltuoHei:^ 
mano me.ne scrìveva sempre: ed an-
che nella mia cecità io vedeva #suoi 

' ' • I - ' 

canali, le sue piazze, i suoi monu
menti: ho sentito anch'io le canzóni 
che solete cantaro voi altrWenazìani' 
nelle sere d'estate in laguna... Si, l'ho 
visto anch'io quelle belle donne.... 0 
tra quelle... ne ho vista una più bella 
e più buona di tutta le altre, bella 
come «na madonna — coma mi seri-
vova Hermann. E questa madonna sei 
tu...Elìsa, figliuola miai - - Cosi mor
morava la vecchia, seduta sul suo 
gran seggiolone a bracciuoli tenendo 
nelle sue le mani 'de' suoi figliuoli^ 
accarezzando le chiome ed il volto di 

' ' ' à 

Elìsa, come per conoscere al tasto l 
suoi lineamenti. 

IContìmm.j 

^•i • i l r.'^e. 



V^p.iì 

miQì% con Coltri Teresa di Pietn 
contadina.. '--^MÌPÌÌ. 

ì-agho G. B. dì A t # b , amttan-

""" i" 

m 

A 
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'*IiUpi'Gaetano' di; Leone, calzolaio, 
con Mattiuzzi Gitifppe fu Ulisse, sarta. 

Nardo Pietro di VinoeBZOj mser* 
TÌeute, 6on Tosato Anna fu G. B.; 
dotóestica.- -^^^m '. " ......... 

Paronesso Luigi di GtacintOj*f^i'-
naio, con Sàfavalla Regina di Enrico, 
domestica. 

Gaeparinì G. B. dì AngolOi MQ* 
gname, con Girotto Marianna dì W*o-
trò, lavandaia. ^ .̂  '̂  
^Tisò Antonio fu Luigi, faochif b̂  con 
Béttella Luigia, casalinga, ^^p^^tano. 
-̂ !Nicolò dotto Ciorìin ,Fi'»nGesco di 

Andrea^ contadino, con ' Zecchinato 
Maria di Luigi, contadina. 

Torreiiia Giuseppe di Antonio, 
gente, ioSppeliaìo, con Tonìntìllo Vit 
tofia di Giovanni, ricsimatrìce. 

Tutti dai Comune di Padov^ 
Masiero^. Oostanlioo dMP*^^!^ fi'* 

taiuolo, di Lioiena, con iJiluto Gio-
aeffa di Battista, contadina, dì Alti-
chìflro di Padova. 

Buggio Sante di Domenico,̂  villico, ^ 
dì Noventa Padovana, con Bortan Am
malia di Domenico, viliica, di San 
Lazzaro di Padova. - • '^^^- ' 

piranese Pietro fa Lorenzo, possi
dente, di .^Pldoya, con Scalabrin A-
delaide di'O^rlo, civile, in Legnago. 

Addomine Ferdinando di ignoti, in**̂  
dnstriante, in Feltro, con Màrin ^Sa-
ria di Gaetano, do&èStica, di Vellaj 
di Feitre. 

Legrenzi nob. cav. Angelo, fu Gio-g 
vanni, vico console, in NirfSnfcon Da' 
Sciiio co. Maria di Alvise, possidente,, 
in Longare. 

con tendenza 8empf£t fA^orevol|J0e 
tentori. 

A Shanghai, buona corrente tì'anan 
I prezzi fermi ^ 

A Tfokohama numerosi affari a jir 
zi in rialzo. - , « ^ 

A Milano mercato stazionario nella 
sua Situazione favorevole ai aetentori. 
Ricercati i cascami a prozzì in riahO|gi 

A Genova affari attivi con marcato 
BOStegu%pi: prez^ypsauriti ì cascami. 

CfBloni. "-; A Liverpool sostegno 
tanto nilffronti quanto nei futuri , ma 
affari calmi. 

obolozsà ad Havre. 
Caifè, — Rialzo a. .Londra e a 
uova York. 

wAWubblico incanto ohe sì terrà il 
giorno 23 a Rotterdam saranno offerto 
8^.500 balle di diverse qualità dì 
Già va 

• j j 

ifj. 

I iflor^'fòli) 
Il Wputato e noto baticbié 

francése Soùbéyran fece ièri'fifa 
Càmera di Parìgiiiua elogio delle 
casse dì risparmio in Italia: 

- '-!• 

p B©!r.s'.^II, — A Milano la domanda 
è abbastanza viva, ma gli affari con-
chiusi sono pochi, in cauaiydeije alte 
pretese dei detentori, f 

. La gimsjta generale del bilancio 
approvò il bilancio deìragricoltura, 
autorizzando il relatore Lucca a 
deplorare iWfèpese, superflue male 
erogate ed >p)^|rarie del ministro 
Grimaldi ed^à ' pfò'pbrre il rinvio 
deli'organico. 

f i - -

* 
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lìiarlo 1 ^ e€i lÉaliaaio 

21 NOVEMBRE ^ . . V . 

Un anno oggi (21) si compie dac
ché r inesorabile falce della morta 
mieteva la nobile vita, di queUMnte-
saerato.cittadino che fu . 

:i-à ^ L^t" 

siegozìantè in BWf|;lia. ; 
Ricco d'ingegno e d'esperienza, go

deva la stima massima dei suoi coca,-
paesani, e ne fanno prova le molte 
cariche sostenute nell'amministrazio
ne comunale, e in varie società quale 
propugnalare indefesso delle più fran 
die idee di libertà e di riscatto della 
c'àssi diseredato. '^^' 

Quando un immane sinistro, l*ìn-
candio della sUi^pasa e negozio, causa 
pur troppo^ deììà sua rovina, gli pro
curò la morte poco appressof ^ ^^' 

Ai sut>erstiti famigliari se fa i i P 
menso il dolore del decesso imprevi-
stof̂ fU* e sarà mai sempre grato il 
plebiscito d'affetto e di stima': che ne 
manifestaronMil? paese e cospicue fa
miglie, che voIilfS^Wèdiacato lo sta
llile distrutto dalle fiamme, ^concor
rendovi con larghe oblazioni di de
naro e di materialî Wfc, 

Possa il buon Pietro nell'aver lieve 
!a terra che lo ricopre, alla memoria 
grata e universale che lo ricorda, 
perdonare alla troppa bontà e fidanza 
dei 'siiW%migliari superstiti, ; quanto 
ai faìsì^^gliori dV una liice: amica 
che sparve in un alla sua dipartita! 

T . " " • 

€ Frugoni Carlo Innocenzo^ uno dei 
poeti più celebri e più foeondì del 
secolo 18° nacque in Genova il 21 np" 
vembre 1692 da nobile e antica fami-
glia di cui fu l'ultimo rampollo. 

Pochissimi poeti ebbero tanta fama 
nella loro vita, e furono tanto lodati 
dopo m^orte, quanto Frugoni. 

Là natura V aveva riccamente for
nito delie più eccelse disposizioni poe
tiche eh* égli accrebbe cionondimeno 
collo stndftf^Pla pratica dell'arte. '̂  

Visse fino agli anni 70. Le sue 
onere ebbero Tenore di mottìMimeri-
stampo. 

h 

Un po' di titto 

Telegrafano da Massaua alla Ri-
^fcm^a^sh^ Re Giovanni d'Abissi-
aiia ha permesso air ing. Salimber 
ni di entrare coi compagni ne! 
Goggiam. 

Secondo il telegramjnaa della Ri
forma Re Giovanni cbìama amico 
ilSalimbeni e gii dice di fidarsi 
di lui. 

fé 10*35 àliti 

La sub-giunta pel ministero di 
agricoltura tolse tutte le spese ri-
tenu|!||,superflue, criticò le spese^ 
per la filloss^i; e rimandò gliior-
ganici ai pesi* e misure. 

Sebbene Ja J5i/'orma confer
ma l'ordine delia squadra di an
dare dal Pireo a Vàrna {ieri tele-
grafato) pure nei circoli ministe
riali lo si nega.lntanto il Dandolo 
surrogherà il Dmho. 

l ì consiglio desi lavori ^ubllcì 
pjpin^g^j progetti per' ridurre 
orna posto dì mare. 
= Le notizie difTuae nei giornali 

snl Vaticano e le sue proteste sono 
diffuse ad arte per impressionare 
Ja pubblica opiaìone. 

w 

,aV 

tars^omandò la punizióne del 
colpevoli, altrimenti annunzia eho !a 
soierobbo Va Bulgàrin. Noi avendo ri 
ceyuto all%yata prefissa né soddisfa* 
azione né risposta, jjiulbars laécìà sta-
ro^^^ofìà. Tutti rconsoU russi della 
Btiìfifia e delle Ramelìa hanno ricevuto 
purè ordina di lasciare i loro posti. 

F. ZON, nirettore, 
STEPAN^NTONIO Gerente respomaht 

J v 

PIAZZA FORZATE il. 1442 
i •-• li-i-- .' =. I •-.-••e • 

TJSATRO VERDI 

'iislmff» eoa» a»e«ft 
fil'i^^o per oggetti di Chirurgia dea-^^ 

enti e dentiera ìa 

THI.£!«^itiàMlII 

ti 

(AGENZIA STEFAm) 

* 

L'Iufficio Centrale 4eL Senato ha 
respinto, li^teram^iU^J^^propos 
per la.^riforraa del Consiglio di 
Stato presentate dal Governo. Que
ste proposte peggioravano la isti
tuzione rendendola più mancipia 
del potere esecutivo. 

-Ì--

unga gaaia 
d i l©^ai». —-̂ f̂i hancet riferisce 
che dìciotttó mesi fa il signor'; lohn 
Sharry^di Norton Malton riusci ad 
eseguir^ con successo V amputazione 
dì una gamba posteriore di una vac-
ca, che, essendo dì buon sangue, m». 
volava Conservare allo scopo della ri
produzione!^ dalla specie. 

Alla gamba; amputata ne veaMjp- j 
stltuita una^di legno. v ' - : v̂ f̂i 

Ora il giornale constata cha là, vac
ca è prosperaf^è divenuta mftijre e 
va camminando colla sua gam^a di 
le^{no, con a fisnco un piccolo vitèllo. 

^̂  Una proposta fatta al Congresso 
dèi Veterani dall' onor. Cairoli di 
concorrere ai monumenti che si 
erìgeranno a Tecchìo, Sacchi e 
Bertani, venne approvata per ac
clamazione. 

* » 
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^e^la'O'Gaa'lljals^a. r - La dram-
malica compagnia dirotta dal cav. 
L. Biagi, rappresenterà alle ora 8 1(4: 

La mendicanfe di Sassonia. 
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Estrazioni del W Novembre 
VENEZIA • 37 
BARI 46 
FmENZE 16 
MILANO 90 
NAPOLI 15 
PALERMO 53 
ROMA 81 
TORINO 10 

•^r^VJ^^-^jEn.'SlwiStì-fllitBKFiKiaiJiaK 

1:1 

» 21. 

LISTILO PEI GERANI E LEGUMI 
{compreso il dazio consurìio) 

dal \é al 20 Novembre 
S r̂msaiBésaSo da pistore, . L. 22.— 

idem mercantile 
'ff'i*niuoiit^>Mo pignoletto. 

idom giallone . 
idem nostrano . 
idom estero . . 

^^gi&ila nostrana . . . . 
id. estera. . . . • . 

A v e n a nostrana . . . . 
id. estera . . . . 

:» 

» 

» 

» 

» 

3) 

S 

:.i7.--
1 5 , -
1 4 - , 
13.50 
17— 

• - — - . « ^ 

15— 
. . P , ^ , » . 

^ ^ t ^ M f — • - • " 

— E* morta' qualche giorno fa in 
Lodi «Uà véoéhiétta, certa Ferri, dì 

i 6Q, che pareva vivibile dei soc-
cpr^^di qualche pietoso. ^ 
^ Morta che fu, la questura credette 

Wprocedere da una spoglio delle pò-
j;qfe|&;robe abbandoi(^%te. Nel frugare 
nei cassettoni, in mezzo al||,. :bian< 

Sberla straccia, si rinvennero libretti 
di credito della B. iRfsacchettì d'ar-
gerflò e valori per una somma di cir
ca ventptto mila lire, più Una dichia
razione dalla quale risulta aver essa'̂ ^ 
depositate*nelle mani del T̂ ejicovo al 
tre lire quattromila circa 

ld€®l@0''dfil f a 9 i M l | ^ r - ^ Presso. 
Feanza-ìi contadino BarWomeo Bo-
ratta venne colpito «da un grosso sas
so staccatosi dal muro a cagione del 
fulmine, e rimase ali* istante cadavere. 

dano a Zurigo che quella città è 
commossa jier un grave delitto. Nella 
fonderia Oorlikon un/operBÌo tedesco, 

^ di nome Goeckler, ammazzò il capo
officina, che lo avevB fatto congedare. 

L'omicida è̂  un anarchico accanito. 
Un' adunanza''tennt4 poco dopo ap ' 

, plaudi Goeckler ; parecchi oratori te
deschi iKpropquevaao di fare strage 
Clelia polizia.. ' " •:•.. -.^^^^m ^ ' 

Furono ^ripescate nelle acque della 
Marna, presso Jouvilla due cadaveri 
dì donna, riconosciuti porquellì^della 
vedova Dea di anni 61, 0 della védova 
Button d'anni 36. 

Si erano legate assieme col grem
biule. Su una di essa si trovò una 
lettera annuncìante che ei suicidavano 
per metter termino allo voci maligne 
del vicinato. 

vo^— Tre donne del comune d'Ustan, 
ripassando i Pirenei,'reduci dj ; Spa
gna, furono sorprese da violefM bur
rasca dì neve che le seppellì. Non sì 
trovò che uno dei cuduveri. 

; Ad evitare incagli nell'ordinato 
andamento dell' amministrazione 

I L 

'del giornale^ si interessa qxianti, 
spedendo corrispondenze, 0 inten
dono fare ordinazioni di copie, ci 
volere aggiungervi il relativo ìm-
2:}orto, ' ; 

Il ministro ieììo, 'perra, on. Ri
cotti, cedendo alle preghiere del 
ministro delle Finanze on. Maglia-
ni, ha abbandonato IMdea di prò-
pori:e al parlamento di' far valére 
cóme canfipaghe la partecipazione 
presa nella repressióne del brigan
taggio. ^* '̂" \ 

ir. 

^ V T ' . ' ; -

Confermasi le oppo^ióni fatte 
dal governo, :^^mche' non siano 
rese le dovute onoronze al pro
fessore Graziadio Ascoli, in occa-
sione del venticinquesimo anniver
sario del; suo insegnamento catte-
dratic£. per tema che queste ono-

. ranze ^fendessero carattere di di
mostrazióne irredentista ; rillustre 
professore di fronte al ^̂ ;contegno 
addirittura inqualificabile del mi-̂  
Bistro ha date le sue dimissioni. . 

lìaiigeosi, 8©. -- Settecento. 
Show ŝ sì nfOTSIno per resistere agli 

inglesi, se si avvicinassero alio mi
niere di rubini. Gli. ex concesssionari 

iSlltftaU mmiero si preparano pure ad 
impedire agli inglesi di occuparle. 
; K»arigiy;»©^j3r- L'Aganzìa^^avas 

ha da Càiro : da Doona fonte si an
nunzia che Eas Àloula, con 50 mila 
uomini, marcia verso Kassala. 'm 

Ijcsssdra, I d . f ì ^ ;Le notizie che 
dei negoziati sì aprirebbero alla metà 
di dicembre fra l'Inghilterra e la 
Kdisva riguardo alla frontiera afgana 
sono erronee, le relazipni attuali delle 
due potenze non essendo favorevoli 
per simili negoziati. 

BSsadapoBt, t § . -^ La Commis
sione della polegaziorie austrìaca, dopo 
una discussione di cinque or^^appro 
vò il credito per i paesi occupati. 

ILoafiefig-s, » 0 . -r. SaU|Jbury fece 
rispondere al comitato della fodera-
zione socialista che esaminerebbe le 

[ considerazioni che la federazione gli 
preseiitérébbjeisma non vede futilità 
di ricevere i ' annu)||iata deputazione. 

Srirenìee, Ŝ Ô T— Il Re ha dato 
30,000 lire per il fondo di costruzio
ne dì case pei poveri. , 

gfafliS'̂ ê̂ 'BiWco ed altra cî mpoî î ion©, 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni dentisticho. ; 
studio resta aperto tutti i giornt^ 
mano a sera. 

. - i " 
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JDX i^ai<rB:mxjxaim 
Col glorio 15 corr. nella Can

tina al N. 3648 in Via Borgo Zucco 
cominciò la vendita seiazii fer-^ 
m i s t i v a dalle ore 12 mer. allo 
2 pom. 

— \ 
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AL LITRO Cent, 50, 
^ - M. « Mfai 
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^\iC -Mtwmhmvmo^ZOm^ E* giunto 
Laboulaye. ;, . -mm 

^ I 

mM. 

• 1 1 - ? - ; -̂  

I ' - M I maa, 21, ore 8.40 ant. 

Sono presenti a Rpoia 120 de%i 
sputati ; calcolasi ali.apertura della:; 
Cam§ra faranno circa 300. I se-' 
natori finora giunti sonò, trénta. 

== Contrariamente alle voci cor^- ^ ...... 
se non se n'è fatto niente per la La seduta è tolta. 

,^.,J?arÌel, ì©#. — Noi corridoi della 
uamara dicasi oho Bihourd, teste no
minato residente dèlia Tunisia, nomi 
uerassi residente al Tj^akino. '^ 

. , . - . . : . •• ^ . - . . .•.S^j^l^U^-^ 1,̂ ".-, 

\ I ?a r ig l , . «0 . - - -Cg iagra , - - ,Oon . 
tinua la discussiono del bilancio. Ap
provasi la proposta della commissione 
concordata col goyeruo di ridurre da 
feLfc3i8?i p.0(0 gli interessi della cassa 
di risparmio ordinaria, e a 2 e 75 glì^ 
interessi delle casse i/Ootali. Na;rri-

.sulterà un' economia di ,18,200,000*.̂  
Sadi-Garnot, rispondendo (^^JPelMan, 
dice che il goyerno intraprese: ener
gicamente alcune rifórme,, ha ridotto 
a cento milioni il conto corrente della 
casse di risparmio, a cinquanta quelloì 
delle casse postalf^%1delle peneioilî ^ 

.inaila vecchiaia. SperlF*We la Camera 
ne terra conto, {applausi/. Un e m e » 
damento dì Soubeyràn per una nuÓ-' 
va riduzione d»> un milione sopra g|i 
intei^esst del debito ^galleggiante, ftij^. 
approvato con voti 45Q qg^^^p lOO",. 
malgrado Popposiziono di Sadi-Carnot. 

t 

•.m 

rinnovazione del trattato di npi-
gazione italo-francese. Tutto sili-
mito a desiderii deir ambasciatore 
francese di veder riprese le trat-
tative. li 

= Avindo il prof. Giuseppe Le
vi triestino alluso a Trieste nel 
discorso inaugurale deirUnìversità 
di Parma glijfii inflitto uri biasi
mo e gli sì intimò di stracciare il 
brano dalia stampa del suo di
scorso. ; 

Gre 9.25 ant. 
4 - • 

Il minis||() della guerra^^grese 
tutte le disposizioni in vista di-
eventuale mobilitazione delle trup
pe. Si accorsero (adesso l hravis-
aimillj che mancando la forza prò-: 
porzìonale di cavalleria pei dódici 
corpi d'esercito, mancherebbero ì 
couducentì del carreggio e del tre
no, i'quali sono costituiti dai con
gedati di cavallerìa negli uitim| 
anni di forma temporanea. 

= Notizie da Parigi dicono che 
il goyerno francese 'è intenzionato 
di rimandare V esposizione mon
diale del 1889 all'anno 1890. Que
sta .decfsione farebbe parte del 
m ^ o programma dì accQî ò̂ frani 
co-russo. Ciò ritìensi inaìììo poco 
rassicurante per la pace, ' 

S ^ . ^ t t : 

I n ffiulgiarla 
l?S©4r®l5aai*g€B, flS. -r- Secondo 

l*avvìsòWbh personaggio importante, 
la reggenza bulgara dovrà prestò 0 
tardi lasciare il posto a un governo 
che reclamerà la protezione della 
Russia, ma bisogna temere che la 
partenza di Kàulbsrà sia il segnale 
.dell'esplosione di tutti i m^,ontenti. 
'La Russia vi . resterà completamente 
estranea; noìia Bulgaria non è tutta 
la questione _d'Oriente, e il momenio 
dì un regolamento simile non è ve
nuto ; se in seguito gli avvenimenti 
rendessero necessario un' intervento 
armato, sarebbe in condizioni che 

•|*Austriastesa8yg|i | | | |^bbe. ; 
;;^|||w8gS, 1S&. — il Govèrno fran

cese, Inoàricossi dalla protezione dei 
sudditi russi in Bulgaria, 
- "..• m^ftr«Blbaai*ga,. Z0, — Un comur 
nicato af "^assag'Sfève del governo dice 
che Kaulbars aveva dichiarato che la 
prima volta, che sì ripetessero degli 
attentati contro i sudditi russi 0 pro

gett i dei russi, sarebbe costretto & 
lasciare la Bulgaria con tutto il per
sonale dei consolati russi, Un nuovo 
attentato fu commesso il 24 ottobre 
eoflico il kavdsso del consolato di Fi-
lippopoli, -^ Soldati e altra persone 
aratati dì bastone, assalirono il kavas-
so, mantreii.gQrtava dei Bìtpaeci al te
legrafo ; lo maÌtrattavono,e fu traspor
tato privo di sensi al couaclato. -^ 

\ . 

CniBURGO DI VIENNA-
agli Eremitani in fianco VArenam 

Via B^twm, N.mm, 
specialista per otturature di Denti* 
Applica m e n t i e D é n t l s j r e sa-

condo la nuova inveazioES se&i^^ 

h 

: RISTORATORE DE! CMPEIU 
sistema Rossetter di-'NtiofFYork 

perfezionato dai chimici profdinìèri 
'-. - - "1 

X'riaéeHt -S 

Inventori dèi mRONE AME^J^^O 
f Jfalenti chi
mici prepara
no quo^ypti^ 
storatore,^.||i 
sopza essere u 
naSintura, ri 
dona il primi-

aturai® 
Ga-

1-=^ 
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in coametico dei frat RIZZI 
•f Unica tintura in Obsm'otid^prefe-
rita a quap,^ fihWì Ja laéSósconOi 
Il Cerone che vi offriamo è composto 
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Questa PREMIATA TINTURA pos

siede la virtù di tingere ì Capelli e !» 
barba in BRUNO e NERO naturala» 
senza macchiare la pelle, come fanno 
la maggior parte delta tinture ven
dute finora in Europa. Di più lascia 
i Capelli morbidi, coma prima dallV 
pora^iono sonsa^iraìnimo danno alla 
salute. -— Prezzo l i l a scatola L. 4 . 

Deposito e vendita f^ll'AgQnzì#^Q|l<-
GEGA, S. Salvatore, 4825, Venezia. 
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Clementina Sedout Viii, S Lorenzo, 
proHso la profumeria Merati, Q fifa&a-
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